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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Nel recente seminario sulle 
cineteche regionali, promosso 
a Bologna dalla Regione Emi­
lia Romagna insieme con al­
tre regioni e eon la Biennale 
di Venezia, si è molto discus­
so dell'importanza di quell'or' 
mai vastissimo materiale visi­
vo e sonoro — film, videocas­
sette, videodischi, nastri ma­
gnetici, fotografie, diapositi­
ve, ecc. — che costituisce 
testimonianza viva e parlan­
te di avvenimenti, fenomeni. 
personaggi, modi di vita di 
questo nostro secolo galop­
pante e agitato. 

Si è discusso di questo ma­
teriale (di tutto questo mate­
riale, e non soltanto, come an­
cora alcuni fanno, delle «ope­
re d'autore ») come di un «be­
ne culturale»: o meglio, io 
direi, come ài materiale di 
base per la produzione e ri­
produzione della cultura. E 
si è sottolineata, quindi, la 
necessità di garantirne e di 
socializzarne la produzione, la 
conservazione, la diffusione. 

Le discussioni cui ho parte­
cipato in queste occasioni mi 
tornavano in mente mentre 
assistevo alla seconda punta­
ta del programma televisivo 
della Rete 2 Quando Ceppi 
correva in bicicletta, realizza­
to da Goffredo Fofl. Guido 
Vergani, Romano Frassa e 
Franco Campigotto: un pro­
gramma affascinante, credo, 
anche per chi non sia mai sta­
to un «patito)) del ciclismo. 
Le accurate ricerche degli au­
tori e l'intelligente montag­
gio del materiale di reperto­
rio, hanno imbastito un di­
scorso che, scavando nel mi­
to del «campionissimo», ci 
permette di rivisitare con 
aguardo affettuoso ma per 
nulla acritico, quell'intreccio 
di rapporti umani e sociali 
che costituirono il ciclismo 
come grande spettacolo di 
massa nei suoi anni di mag­
gior splendore. Ma che cosa 
sarebbe stato un simile pro­
gramma se ci si fosse dovuti 
limitare alle interviste filma- ' 

Che fatica 
inseguire 
le tracce 

della storia 
Qualche riflessione sulla trasmissio­
ne dedicata al mito di Fausto Coppi 

te (magari condite da uno 
dei soliti dibattiti in studio) 
e non fosse stato possibile a-
limentare il discorso con le 
sequenze degli allenamenti, 
degli arrivi trionfali, delle in­
credibili fughe del protagoni­
sta e delle avventure dei suoi 
gregari e avversari? 

Il fascino di Quando Coppi 
correva in bicicletta proviene 
appunto dalla fusione tra 
spettacolo e informazione che 
la TV potrebbe regolarmente 
operare e che, invece, non po­
che volte manca. Qui, il vol­
to contratto di Coppi dopo un 
incidente o le sue gambe che 
pedalano in salita con la re­
golarità di due stantuffi o gli 
abbracci a un traguardo di 
tappa intessono il discorso 
quanto e più di quanto faccia­
no le parole degli intervistati 

Nei titoli di coda di cia­
scuna puntata di questo pro­
gramma vengono citate le 
fonti cut gli autori hanno at­
tìnto per offrirci questo ma­
teriale: fonti numerose, ita­
liane e straniere. Queste ci­
tazioni ci parlano della fatica 
che ha dovuto affrontare chi 
si è preso l'onere delle ricer­
che: ma si può presumere 
che il nome di Coppi e l'ar­
gomento trattato, il ciclismo, 

abbiano rappresentato dopo­
tutto chiavi d'accesso tali da 
rendere già abbastanza age­
voli quelle ricerche. Ben più 
pesante, spesso disperante, il 
compito di chi intraprende 
oggi ricerche per rinvenire 
materiale che non riguardi 
un personaggio così famoso 
e, soprattutto, un argomento 
come lo sport, cui cinegiornali 
prtma e televisione poi han­
no dedicato tanta attenzione 
e tanto spazio. In questo sen­
so, l'organizzazione e l'acces­
sibilità degli archivi esisten­
ti si presentano come momen­
ti decisivi di un processo di 
comunicazione e di produzio­
ne della cultura che non vo­
glia essere mutilato in par­
tenza. E, per rimanere nell' 
ambito del nostro paese, qui 
si presentano come decisivi 
i criteri di conservazione e di 
organizzazione del materiale, 
nonché l'accessibilità degli ar­
chivi di grandi apparati come 
la RAI. l'Istituto LUCE, la 
Cineteca Nazionale (e, ovvia­
mente, le cineteche e media­
teche già operanti o future). 
E' questa, tra l'altro, una que­
stione strettamente legata al­
le nuove tecnologie di archi­
viazione del materiale che 
fanno perno sul calcolatore: 

tecnologie che possono agevo­
lare enormemente la ricerca, 
ma possono anche, all'oppo­
sto, limitarla drasticamente 
fino a mettere in atto una 
sorta di sequestro delle im­
magini e dei suoni. 

Ma il programma su Coppi 
ci suggerisce anche un altro 
ordine di considerazioni. Non 
è certo un caso che quasi tut­
te le immagini presentate do­
cumentino direttamente ed e-
sclusivamente le varie fasi 
delle corse: di tutto il pullula­
re di piccoli avvenimenti e di 
persone che si produce sem­
pre attorno e prima e oltre 
la gara vera e propria non si 
vede quasi nulla. Perchè, pro­
babilmente, non c'è nulla. Ep­
pure, proprio ir; quel genere 
di materiale, apparentemente 
di contorno, gli autori del pro­
gramma avrebbero potuto tro­
vare spunti e illuminazioni 
per il loro discorso, e anche 
per alcune scoperte sul tema 

j e sullo stesso protagonista: se 
j è vero, come è vero, che l'in-
| dagine storica e sociale si svi­

luppa e si approfondisce me­
glio quando si può procedere 
«per tracce», secondo quel 
«paradigma indiziario» indi­
cato recentemente in Italia 
dallo storico Carlo Ginzburg, 
che si fonda sull'importanza 
dei dettagli, del conforno. 

Ecco un'altra questione fon-
damentale. rispetto al mate­
riale di base visivo e sonoro 
di cui stiamo parlando: per­
che qui ovviamente, non si 
tratta soltanto di conserva­
zioni e di archiviazione, ma 
anche e innanzitutto di pro­
duzione. In questa prospetti­
va, ciò che si sceglie di ri­
prendere e di registrare co­
stituisce la nostra « memoria 
collettiva »: tutto il resto spa­
rirà nel buio e nel silenzio. 
Ciò che « fa storia », come 
ciò che « fa notizia », in tutti 
i campi, è sempre frutto di 
una scelta: e sempre più de­
cisivo e urgente diventa di­
scutere chi deve fare di volta 
in volta questa scelta. 

Giallo esistenziale per due balordi 
Una squillo per l'Ispettore Klute 

(1971). il film che va in onda stasera 
alle 21.30 sulla Rete due. ha portato 

davvero fortuna un po' a tutti: al regi­
sta americano Alan J. Pakula, che sa­
rebbe poi diventato un fedelissimo hol-
lvwoodiano con Tutti gli uomini del 
Presidente: all'attore Donald Suther-
land, di cui s'erano appena intraviste 
le singolari possibilità in M.A.S.H. di 
Robert Altman; ma soprattutto all'at­
trice Jane Fonda, nel suo esuberante 
periodo di transizione fra la bambola 
di ieri e l'intellettuale di domani, pre­
miato con il primo Oscar. Eppure, Una 
squillo per l'Ispettore Klute non era 
certo un film facile. 

Pakula. infatti, ne aveva di grilli per 
la testa. Prima ancora che furoreggias­
sero. in America e altrove, i film sui 
reietti e sugli anti-eroi marginali, scon­

fitti e poetici, questo giovane cineasta 
americano aveva appunto deciso di far 
incontrare nel suo film un ex poliziotto 
disgraziato e una puttana complessata, 
entrambi coinvolti in una caccia all'as­

sassino troppo più grande di loro. E 
quindi il « giallo », che si risolve in lieto 
fine (un simpaticissimo paradosso, a 
tutti gli effetti) è semplicemente il pa­
ravento per raccontare la storia di que­
sti due personaggi sinceri e palpitanti, 
che hanno profondamente interioriz­
zato tutte le loro disgrazie, banali, me­
schine e quotidiane. 

Insomma, un gioco d'azzardo per 
quell'epoca a Hollywood. Ma non fu 
che la prima di un'interminabile serie 
di scommesse contro le più tipiche con­
venzioni dello spettacolo statunitense. 
Un gioco esasperato poi fino alla rou­
tine. (d.g.). 

Un film e un cane fanno un fenomeno di massa 

Lo sapete che Lassie 
in russo si dice Bim? 

Magliette, adesivi, pubblicità per il nuovo «eroe» dei bambini sovietici 

ROMA — Vita da cani, è il 
caso di dire. State a sentire: 
Bim, setter dal pelo bianco, è 
forse il personaggio del gior­
no in Unione Sovietica. La 
sua immagine è stampigliata 
su magliette e calzoncini, gli 
adesivi imbrattano automobi­
li e biciclette, le scatole di 
fiammiferi non si vendono se 
non c'è lui, Bim, in primo 
piano, quasi fosse un Remi o 
un Ufo Robot della nostrana 
TV che fu dei ragazzi. Non 
solo, la gente fa la fila per 
vederlo, le mamme racco­
mandano ai figlioletti di ispi­
rarsi alla sua bontà, e la 
vendita del setterini pare che 
vada a gonfie vele. 

Che ha fatto Bim per meri­
tarsi tante attenzioni? Un 
film. Bim bianco dall'orec­
chio nero, dove è il protago­
nista assoluto. Un film che si 
è accaparrato ben tre Premi 
Lenin. Uno se lo è preso il 
regista. Stanislav Rostotski. 
un altro l'attore Viacheslav 
Tikhonov e un altro ancora 
l'operatore Viacheslav 
Shumski. E a Bim? Niente. 
Vita da cani, appunto. 

Del resto, diedero forse 
l'Oscar a Rin Tin Tin o a 
Lassie? Bim c'era quasi arri­
vato all'Oscar, considerato 
che l'anno scorso 11 film, che 
è del 1978, ebbe una nomina­
tion alla stellata parata 
hollywoodiana. 

Vedremo in autunno, co­
munque, quando la pellìcola 
farà il giro dell'Italia, se Bim 

si sarà assicurato almeno la 
passerella alla mostra canina 
di Villa Borghese. Intanto, il 
regista Rostotski. di passag­
gio dalle nostre parti, è ve­
nuto a mostrarci il pedigree 
del suo campione. 

Scarso blasone, in verità. 
quello di Bim. tant'è che da­
vanti alla macchina da presa 
la bestiola ha dovuto ammet­
tere che. insomma, i natali 
non erano poi tanto cristalli­
ni. Il casato infatti è di man­
to nero, mentre lui. tutto 
bianco, sembrava proprio il 
brutto anatroccolo. E la vita 
del brutto anatroccolo, come 
si sa. è una vita da cani. 
Bim. infatti, nella storia ar­
chitettata da Rostotski. che 
l'ha presa in prestito dallo 
scrittore Gavril Triepolski. 
viene preso a calci nel sedere 
a destra e a manca. Nessuno 
!o vuole, tanto che finirebbe 
al canile municipale e quindi 
arrosto, se non lo raccoglies­
se un brav'uomo. Tanto bra­
vo da buscarsi una malattia 
e farsi ricoverare in ospeda­
le. 

L'odissea di Bim è appena 
all'inizio. « Pussa via cane 
rognoso» è la frase più gen­
tile che si sente dire tanto 
che alla fine muore di crepa­
cuore. senza aver rivisto il 
cosiddetto padrone, quando 
scorge l'accalappiacani. 

Stanislav Rostotski. tutta­
via. dotato com'è di tanti 
buoni sentimenti, non è un 
domatore da circo equestre 

(tant'è vero che Bim ha « re­
citato » con gli altri interpre­
ti, ed il film non è stato 
montato artificialmente, atto­
ri da un lato e cane dall'al­
tro. cosi come avviene quan­
do sul set ci sono degli ani­
mali). ma è un regista a pie­
no titolo, allievo, tanto per 
intenderci, di Serghiei Ei-
senstein, del quale, tra l'al­
tro, vedremo presto in circo­
lazione Que viva Mexico!, nel­
l'edizione integrale ricostruita 
da Grigori Aleksandrov e Ni-
kita Orlov, già presentata al­
la Biennale di Venezia e 
distribuita ora dal Cidif. 

Cosi, quando Rostotski 
prende fiato e smette di par­
lare di Bim. che non è co­
munque una storia per i mi­
nori. ha ancora la forza di 
dire, visto il campionario di 
umanità che il film mostra 
(« E poi non è forse Ciapaiev 
il miglior film per ragazzi? ». 
sostiene il regista), si posso­
no pure chiedere a lui due o 
tre cose non a quattro zam­
pe. 

Di Tarkovski. ad esempio. 
« Il mio amico Tarkovski. 
che di questi tempi se ne va 
in giro per 11 nostro paese 
con il suo Viaggio in Italia 
— risponde il regista sovieti­
co, classe 1922 — è un tipo 
davvero interessante, nono­
stante molti Io accusino, ed 
lo tra questi, di essere, a vol­
te. incomprensibile. Io credo. 
Infatti, che un film nasce 
quando si Incontra con lo 

spettatore. La gente non deve 
scervellarsi per vedere una 
cosa fatta con i soldi suoi. 
Ma. detto questo, mi pare e-
vidente che Tarkovski parta 
sempre da un'idea molto 
profonda e originale ». 

Dei nuovi registi sovietici. 
«Un rinnovamento sta avve­
nendo. ma molto lentamente. 
Noto soprattutto un difetto: 
l'assenza di quelle emozioni 
che avvincono lo spettatore. 
Se aumenta la professionali­
tà, il nostro cinema si avvi­
cinerà di più alla vita reale 
fino ad arrivare ai più grossi 
problemi ». 

Delle Olimpiadi. «Se le O-
limpiadi non si faranno, l'u­
manità firmerà la sua impo­
tenza ». 

Degli americani, n Mi hanno 
detto che Bim (ci risiamo! 

( n.d.r.) batte Lessie. Sono let-
I feralmente Impazziti per il 

mio film. Francis Ford Cop-
| pola mi ha regalato il suo 
j berretto con su scritto "Apo-
! calypse". Anche questo è. 

come si dice?, gadget Noi 
[ invece continuiamo ad avere 

un atteggiamento altezzoso 
verso questo 'modo di fare 
soldi! ». 

Gianni Cerasuolo 

NELLE FOTO: a sinistra, il 
regista Stanislav Rostofskj; a 
destra, un'inquadratura di 
e Bim bianco dall'orecchio 
nero » 

Una rassegna 

Lo sport 
d'autore 
dai do­

cumentari 
ai film 

ROMA — L'emozione dello 
spettatore; l'eroe e i suoi an­
tagonisti; la tensione della 
sfida; il lieto fine (o il suo 
contrario). Un film? Una ga­
ra sportiva? 

Questa volta l'uno e l'altro. 
una rassegna cinematografica 
sullo sport, documentari e 
film d'autore Insieme. Una 
proposta, quasi una provoca­
zione. dell'Uisp e dell'UCCA 
(l'unione dei circoli cinema­
tografici dell'ARCI) che da 
ieri al cinema Mignon di 
Roma — ma la rassegna si 
sposterà in diverse località i-
taliane — presentano lo 
spettacolo nello spettaco­
lo, lo sport nei film: 
un incontro fortunato che è 
avvenuto raramente nella 
storia del cinema, o per lo 
meno in modo superficiale, 
secondo moduli ripetitivi. U 
n'occasione particolare con 
queste travagliate Olimpiadi 
alle porte, che ripropongono 
lo sport come momento di 
pace. E tra i documentari 
sono ampiamente ricordate 
(con filmati ormai storici) le 
ultime olimpiadi: Melbourne 
'56 (un intervento puramente 
documentaristico e di crona­
ca). Olympia (un classico del 
'36 di Leni Riefensthal. che 
presenta la manifestazione 
come un rito pagano, met­
tendoci il tocco d'autrice). La 
grande olimpiade (di Marcel 
lini sui giochi di Roma del 
'60. che racconta l'avvenimen­
to attraverso I suoi momenti 
più drammatici), Mexico O-
limpics 196S (che punta sul 
folklore e sui personaggi dei 
giochi). Ciò che l'occhio non 
vede (per le Olimpiadi di 
Monaco vennero chiamati ot­
to resisti di fama, da Milos 
Forman a Kon IchiRawa. 
Claude Lelouch. Yuri Ozerov. 
Arthur Penn. Michael Pfle-
ghar John Schlesinger. Mal 
Zetterling). 

In questa settimana di 
sport in film ci sono diverse 
occasioni d'autore (dopo Las­
sù qualcuno mi ama di Ro­
bert Wise Dresentato ieri se­
ra, Anno 2000 la corsa della 
morte di Paul Bartel. Il pre­
sidente del Borgo rosso 
football club di Luigi Filippo 
D'Amico. Domani vinco an­
ch'io di Lamont Johnnson, 
Batte il tamburo lentamente 
con Robert De Niro, Colpo 
secco di Georee Roy Hill e 
Fat city di John Huston). 
Occasioni anche per riflettere 
su come lo sport è stato 
trattato dai registi. 

PROGRAMMI TV 

17 

18 

• Rete 1 
12,30 CiNETECA-STORIA - La vita quotidiana della rico­

struzione 1946-1950 (replica) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
13,25 C H E T E M P O FA 

.13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • « S u l 
filo del rasoio» 

14,10 OMER PASCIÀ (replica) - Con M. Baloh - Regia di 
C. Jacques 
3, 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: Il Fan-
bemardó, da un'idea di Mara Bruno; testo e regia di 
di Pagot 
MEDICINA - La terapia del dolore 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso. 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi di Peranì 

e Clericetti, Regia di Silvio Ferri, presenta Claudio Lippl 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C H E T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 CLASSICI DEL TEATRO GiALLO di Antonucci e Te-

scari: «L'ospite inatteso» di Agatha Christle - attori: 
Paolo Bonacelli, Paola Pitagora, Micaela Giustiniani, 
Giovanni Crippa, Elisa Cecani, Carlo Reali, regia di 
Daniele D'Anza. 

2250 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO - «Un solo Dio» -
regia di Folco Quilici 

23,25 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - C H E 
T E M P O FA 

• Rete Z 
12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 S C H E D E G E O G R A F I C H E : I Paesi Bassi 

Agatha Christie alle prese 
con un matrimonio fallito 

Appuntamento col delitto questa sera sulla Rete uno alle 
20,40: per « I classici del teatro giallo » viene trasmessa la 
riduzione televisiva de L'ospite inatteso di Agatha Christie. 
Questi approcci televisivi con gialli sempre di moda non 
hanno il mordente di una lettura serale, di un film con thril-
line: ricordano più gli sceneggiati a cui siamo da sempre 
abituati. Ma il testo vai pur sempre la pena. Questa sera 
poi il morto ce lo troviamo fra i piedi subito, appena entrati 
nella solita misteriosa villetta a causa del so'.ito incidente 
automobilistico che lascia in panne l'automobilista proprio 
a due possi dal delitto. Accanto al cadavere una donna im­
piuma ancora la pistole. Vuole la polizia, vuo'.e consegnarsi. 
l'assassino è lei. Ma l'automobilista appiedato vuol saperne 
di più e la donna racconta la storia di un matrimonio fal­
lito. Certo finito male. 

Tra gli Interpreti del giallo (il regista è Daniele D'Anza) 
Paolo Bonacelli. Paola Pitagora. Armando Landolfi, Micae­
la Giustiniani, Giovanni Crippa. 

Sulla Rete due alle 20.40 Gulliver, terza pagina del TG 2. 
un panorama sui fatti d'attualità. 

14 SERENO VARIABILE - Turismo e tempo libero 
16,30 CICLISMO • Gran premio ciclistico «Città di Salò» 
17 L'APEMAIA - Disegni animati dai racconti di VV. Bon-

dela: «L'ospite indesiderato» 
17,30 TRENTAMINUTI GIOVANI - A cura di Enzo Baldoni. 

Regia di C. Duccini 
18 INFANZIA OGGI - « Dimensioni e qualità della ma­

terna » 
18.30 DAL P A R L A M E N T O - TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON I I W E S T - «Alla conquista del 

west » 27. puntata, nel cast: Cameron Mitchell. Ricar­
do Montalban, F. Flanagan, Mei Ferrer. Christopher 
Lee. Horst Bucholz. Regia di B. e V. Mac Eveety. 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER a Terza pagina del TG2 » 
21,30 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 

di Alan Y. Pakula. con Jane Fonda. 
land. Charles Cioffi, Roy Scheider 

23,20 TG2 STANOTTE 

Regia 
Donald Suther-

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con E. Ruggini 

18,30 PROGETTO TURISMO - Quadri dirigenti del turismo 
A cura di Guido Gola 

19 T G 3 
19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co­

stume 
20 T E A T R I N O 

QUESTA SERA P A R L I A M O DI . . . 
20,05 LE,CENTO CITTA* D'ITALIA - «Ferrara, la città de­

gli ' estensi » - « Venezia dentro » 
20,50 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
21.35 T G 3 
22,05 T E A T R I N O 

• TV Svizzera 
ORE 19.50: Telegiornale: 20.05: Cosmesi (4.) - TV-Spot; 20.35: 
Il mondo in cui viviamo; 21,45: La serva affezionada, di 
Carlo Goldoni; 24: Terza pagina; 0.45: Notizie sportive. 

• TV Capodistria 
ORE 20.15: Odprta memeja - Confine aperto: 20,50: Punto 
d'incontro: 21: Due minuti: 21.05: Cartoni animati: 21.30: 
Telegiornale: 21.45: Un ombrello pieno di soldi. Film con 
Jean Gabin; 23,05: Temi d'attualità; 23,40: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 1259: La vita degli altri; 14: Aujourd'hui madame; 16: 
Percorso libero; 1655: Cannes nero su bianco; 17,20: Fine­
stra su...: 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e let­
tere; 20: Telegiornale; 20.40: Le Nonvay (film); 23.30: Te­
legiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16,45: La commedia all'italiana: 17.15: Shopping; 17.30: 
Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati: 18.15: Un peu 
d'amour...: 19.10: Il ritorno di Gundam; 20: Telefilm; 21: Il 
monaco di Monza (film); 22.35: Cinema! Cinema! Come 
quando. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
7; 7,45; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 21; 23. 

Dalle 6 alle 9: Treore • Li­
nea aperta del GR1 su colon­
na musicale della rete; 6.30 
Ieri al Parlamento; 7.15 GR 
Lavoro; 7,35 II medico in ca­
sa; 8,30 Controvoce; 9,03 Ra­
dio anch'Io 80; 11,03 Bruno 
Lauzi e le canzoni di Paolo 
Conte; 11.30 «Il bagnino di 
salvataggio» e «In tribuna­
le» con Alberto Sordi: 12.03 
Voi ed lo 80; 13,25 La diligen­

za; 13.30 Tenda • Spettacolo 
con pubblico; 14.03 II Giro 
d'Italia al computer; 14,30 I 
segreti del corpo; 15.03 Rally; 
1555 Errepiuno; 16.3U Baga­
rre: Storie di suonatori e suo­
nati; 17,03 Patchwork al ro­
go-. al rogo; 18,35 Sriazio li­
bero; 1950 Itinerari europei; 
19.45 La civiltà dello spetta­
colo; 21.03 E* l'Italia quel­
la cosa.-; 22 Occasioni. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05; 6,30; 
7.30; 850; 950; 1150; 12.30; 
13.55: 1650; 1750; 18,30; 1950; 
22,30. 

8 • 6.08 • 635 - 7.05 - 7.55 
8,45: I giorni; 750 Momenti 
dello spirito; 9,05 « Il rosso e 
11 nero», di Stendhal (5): 
952 • 10.12 • 15 • 15.43 Radio-
due 3131; 10 Speciale GR2 
Sport: 12,32 II magico calu­
met racconta: 1132 Le mille 
canzoni; 12,50 Alto gradi­
mento: 1355 Sound Track: 
musiche e cinema; 1550 GR2 
Economia; 1652 In concerti; 
1752 Esempi di spettacolo ra­
diofonico; 18.05 Le ore della 
musica: 18,32 Poliziesco al mi­
croscopio; 19.05 I dischi della 
musica classica: 19,50 Spazio 
X; 22 • 22,50 Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 753; 
9.45. 11,45, 13,45, 15.15. 18.4, 
20.45. 23,55. Quotidiana radio-
tré: 6 Preludio; 6.55 - 8.30 -
10,45 Concerto del mattino; 
753 Prima pagina; 9,45 Suc­
cede in Italia; 10 Noi, voi, lo­
ro donna; 12 Antologia di 
musica operistica; 12.50 Ras­
segna delle riviste culturali: 
13 Pomeriggio musicale; 15,18 
Gr3 cultura; 1550 Un certo 
discorso...; 17 Scheda • Psico­
logia; 1750-19 Spazio tre: 21 
Appuntamento con la scien­
za; 2150: La scuola violini­
stica francese; 

R M L 1367 000 (VA COMPRESA • MWMHCIW f * M t TRA­
ZIONE DIRETTA - RITORNO AUTOMATICO - REGOLAZIONE FINE VELOCITA* -
COMPLETO Ot TESTNA MM • « t i 0.028% - RAPPORTO %M 72 dB • A M P I * 
nCATOtM A M i O.C. - 65 W i r a 8 ohm PER CANALE - DISTORSIONE 0.05* 
DA 5 A 70 000 H i - lOUDNESS VARIARLE - NUOVE POSSeUTA' DI COPIA -
PRESA 2» REGISTRATORE SUL FRONTALE • LETTORI DI VALORE MED© E DI 
PICCO • MMTOMLLA1UM T M i DIGITALE - CUARZATO - VTSUAUZZAZJONE 
D« SINTONIA LINEARE E DISPLAY - AM/FM - SENSlBUTA' 1.0 »V - RAPPORTO 
S R 72 06 • NCOISTRATOM A CAMETTt O M i CARICAMENTO FRONTA­

LE - ESPULSIONE DOLCE DELLA CASSETTA - PARTENZE TEMPORGZATE -
•Sf 0.055% - RAPPORTO S/R 69 dB • •IIHMWUCIC «X M i ANTTNE M CRI­
STALLO - PRESA CUFFIA FRONTALE - 510 n*n x 960 rnni x 375 rwn • MRTU* 
M M 3 A MOMLLO ALTOi 60 W - 3 VIE - 3 ALTOPARLANTI - BASS REFLEX 
SISTEMA DOUBLET-EFFICIENZA ELEVATISSIMA 95 dB» COMPLETABILE CON 
T M W A T « L. 124 000 IVA COMPRESA - M X t R AX *fc CON MISCELAZIONE 
MICROFONI - LWEA P V POSSfilUTA- DI ECO « L 162S0O IVA COMPRESA 

°* ILW POTENZA CONTINUA DISTORSIONE ARMONCA. w*f. E RAPPORTO 
&R. CONFORMI ALLE NORME AMERICANE FTC (FEDERAL TRADE COMMtSSCN) 

s< 
GILBERTO GAUDI *p a. 
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